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I nemici del cuore e delle coro-
narie sono tanti e vanno ben al 
di là di quelli tradizionali, i co-

siddetti fattori di rischio modifica-
bili o SMuRFs (colesterolo, diabe-
te, ipertensione, fumo). Se di cer-
to i grandi ‘classici’ non sono da 
trascurare, va anche detto che al-
meno il 15% degli infartuati non 
presenta alcun fattore di rischio 
noto. È dunque necessario allarga-
re la visuale e far luce sui nuovi pe-
ricoli dai quali proteggersi. È quan-
to ha cercato di fare una review 
pubblicata su European Heart 
Journal (primo nome Rocco A. 
Montone) che riassume i princi-
pali ‘nuovi’ rischi per il cuore nel 
nome-ombrello di ‘esposoma’. Tra 
i nuovi arrivati vanno considerati 
l’inquinamento (dell’aria, del suolo, 
dell’acqua, esposizione a sostanze 
chimiche), i fattori socio-economi-
ci e psicologici (stress, depressio-
ne, isolamento sociale), ma anche 
malattie infettive come l’influenza 
e il Covid, con le quali facciamo 
pesantemente i conti ogni inverno. 
“Sebbene negli anni i trattamenti 
contro i fattori di rischio tradiziona-
li siano diventati sempre più effica-
ci e abbiano contribuito non poco 
a ridurre incidenza e conseguenze 
della cardiopatia ischemica - sotto-
linea il dottor Montone, cardiologo 
presso la UOC Cardiologia Inten-
siva di Fondazione Policlinico 

Universitario Agostino Gemelli 
IRCCS-Università Cattolica - que-
sta resta la principale causa di 
morte nel mondo. Per questo l’at-
tenzione si sta allargando dai fatto-
ri di rischio tradizionale, a tutto ciò 
che ci circonda, al mondo del qua-
le siamo immersi, fatto di inquina-
mento, virus, problemi economici 
e psicologici che, a loro volta, pos-
sono contribuire in maniera so-
stanziale a determinare e perpe-
tuare il problema ‘cardiopatia 
ischemica’. Questi fattori di rischio 
- prosegue il dottor Montone - in-
teragiscono in modo imprevedibi-
le, spesso potenziandosi tra loro. 
Ecco perché è necessario consi-
derarli nella loro totalità, includen-
doli in questo nuovo paradigma 
dell’esposoma”.
Trattare l’esposoma per protegge-
re il cuore di certo non è facile co-
me assumere farmaci contro il co-
lesterolo o la pressione. E se la re-
sponsabilità individuale ha comun-
que uno spazio importante, sono 
necessarie anche azioni di politica 
ambientale e di mitigazione più al-
te. È importante tuttavia essere 
consapevoli dei rischi e contribui-
re, ognuno per la nostra parte, alla 
riduzione di questi fattori di rischio 
che impattano non solo sul singolo 
ma su tutta la collettività.
“Sebbene la consapevolezza so-
ciale del problema sia in aumento e 

le principali linee guida cardiova-
scolari stiano ora prendendo in 
considerazione l’importanza di ri-
durre l’esposizione a questi nuovi 
fattori di rischio cardiovascolare - 
afferma il professor Filippo Crea, 
Editor-in-Chief di European Heart 
Journal, Direttore del Centro di Ec-
cellenza di Scienze Cardiovascolari 
Ospedale Isola Tiberina - Gemelli 
Isola, già Ordinario di Cardiologia 
all’Università Cattolica - c’è ancora 
molta strada da fare per implemen-
tare strategie preventive e di ge-
stione. In questo contesto, gli ope-
ratori sanitari e le organizzazioni 
pubbliche in generale dovrebbero 
essere consapevoli della necessità 
di affrontare questo cambio di pa-
radigma. Infine, sarà fondamentale 
promuovere ulteriori ricerche per 
studiare il modo in cui questi fatto-
ri di rischio emergenti, da soli e in 
combinazione, influiscono sull’inte-
grità del sistema cardiovascolare. 
È importante iniziare a esplorare 
in profondità il lato nascosto della 
luna in quanto, come dimostrato 
in un recente lavoro epidemiolo-
gico pubblicato sul New England 
Journal of Medicine (DOI: 10.1056/
NEJMoa2206916) i fattori di rischio 
noti spiegano solo metà delle ma-
lattie cardiovascolari”. 
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